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La mia passione per aLbenga 

Sono stati cinque anni in-
tensi e particolari, ricchi di 
emozioni positive e, non lo 
si può negare, con alcune 

avversità. Emozioni che ho cercato 
di indirizzare avendo  sempre pre-
sente il bene dei cittadini. Ammi-
nistrando con responsabilità e im-
pegno, tentando di far capire che 
la politica è concretezza, ma deve 
anche far sognare, che non è utile 
e produttivo, nei confronti pubblici 
dei consigli comunali o articoli di 
giornali assumere  interventi in-
concludenti o rissosi o pronunciare 
frasi denigratorie che fanno male 
a tutti, a chi li ascolta e alla città. 
Nelle decisioni  e nelle cose realizzate ho 
portato avanti i principi valoriali che mi 
hanno sempre accompagnato e che ho 
voluto testimoniare e comunicare  nel 
mio impegno politico e amministrativo. 
Desidero sottolineare oltre all’elenco 
delle opere pubbliche che trovate  è 
all’interno del giornalino e che vi invito 
a leggere, alcune scelte che confermano 
l’ ottica valoriale con cui mi sono mos-
so nell’intitolazione delle nuove e strade 
della città: Piazza Pertini a Vadino, piaz-
za Paolo VI, Via Ilaria Alpi, Piazza Fal-
cone e Borsellino, Via della Memoria, Il 
Giardino dell’Alpino, via Giorgio La Pira, 
via Noberasco, piazza Nante e quelle di 
prossima intitolazione come, atleti olim-
pici e azzurri d’Italia, piazza o via Dona-
tori di sangue. 
Decisioni pensate con attenzione per 
lasciare alla storia e alle nuove gene-
razioni, il ricordo di persone che hanno 
contribuito in vari ambiti alla crescita 
culturale, di informazione vera, di impe-
gno dell’Italia e del mondo. 
Mentre prendevo carta e penna per scri-
vervi questa lettera, l’’ultima prima delle 
elezioni  di marzo, sono andato a rileg-
germi gli  interventi dei precedenti gior-
nalini e ho ritrovato nelle parole scritte 
allora che  l’impegno assunto con voi nel 
2005 è stato da me  portato avanti con 
consapevolezza, lealtà e responsabilità.  
Albenga è cresciuta sotto vari aspetti, 
alcuni sogni si sono trasformati in realtà 
e diventate opere per la città, mentre 
per altri progettati sono in fase di re-
alizzazione, dopo un iter preparatorio 
anche laborioso. Mi sento di chiedervi 
pazienza e collaborazione. La pazienza 
è un valore sempre più difficile da trova-
re, la logica del tutto e subito è un po’ 
il male del nostro tempo. Per realizzare  
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obiettivi ambiziosi e importanti, come il 
porto turistico, il polo scolastico, però, 
sono molti i passi da compiere, le norme 
da seguire, gli enti da ascoltare,  i pareri 
e  le leggi,  ci vuole pazienza e il tempo 
per  poi poterli realizzare. 
Nel primo numero scrivevo: “il  comune 
non è il Palazzo”, ma è la casa di tutti i 
cittadini, e in quest’ottica mi sono mos-
so, ricevendo e ascoltando i problemi 
dei cittadini, le loro necessità, consta-
tando che anche Albenga non è stata 

risparmiata del tutto dalla 
crisi globale. 
Con il cuore avrei voluto po-
ter essere d’aiuto a tutti, po-
ter risolvere ogni problema, 
ho potuto   attenuare il disa-
gio che mi veniva esposto e 
tentato di risolvere quando 
era possibile farlo. Sul nu-
mero 8 il titolo dell’articolo 
del giornalino diceva: “C’ è 
un tempo per la semina e 
uno per il raccolto”, e noi  
abbiamo seminato molto, 
Albenga è una città in fase 
di ristrutturazione e con il 
tempo e la pazienza potre-

mo raccogliere i frutti del nostro lavoro, 
vederla proiettata verso un futuro ancor 
più  vivibile e sereno. È per il lavoro fat-
to e per i progetti che si dovranno rea-
lizzare, è per la fiducia che in questi anni 
mi avete mostrato e rinnovato e per i 
sogni che insieme a voi intendo realiz-
zare , è per tutto questo che confortato 
dal sostegno della mia famiglia e di tanti 
amici ho deciso di ricandidarmi.

Il Sindaco
Antonello Tabbò

a proposiTo DeL pUC Di aLbenga

Nei prossimi anni la Città di Albenga vivrà sollecitazioni molto intense per il cam-
biamento economico e sociale in atto e per le trasformazioni infrastrutturali ed 

insediative promosse da importanti agenzie regionali e nazionali: basti ricordare lo 
spostamento della ferrovia e della stazione, le aree militari da riconvertire, il nuovo 
porto da realizzare e la prospettiva di nuove connessioni autostradali. Per attrez-
zarsi a gestire il cambiamento e fare si che esso rappresenti una vera opportunità 
per la comunità locale la leva urbanistica è davvero importante.
L’Amministrazione ha ereditato un Piano Regolatore Generale sofferto nella appro-
vazione regionale e faticoso nella sua gestione. Con il nuovo PUC l’Amministrazione 
intende aprire una pagina nuova dell’urbanistica ingauna, misurandosi con le istan-
ze che provengono dalla domanda sociale e dai soggetti imprenditoriali, forte di 
nuovi e più efficaci strumenti: i Distretti di Trasformazione con il loro contributo alla 
città pubblica, norme agricole rinnovate per sostenere – con il necessario sostegno 
straordinario della Regione – il grande sforzo di innovazione che le aziende agricole 
e il sistema locale sono chiamate a operare per il rilancio della competitività e della 
sostenibilità delle produzioni; una strategia di riqualificazione urbana e valoriz-
zazione culturale che costruisca l’ambiente di qualità dal quale le trasformazioni 
urbane possano trarre valore. 
Il Progetto preliminare è il punto di avvio di questo percorso di innovazione; l’aper-
tura al confronto e la ricerca della collaborazione di tutte le istanze della società 
e della economia ingauna per migliorarne l’efficacia e la praticabilità è la cifra che 
segnerà il suo percorso di verifica e approfondimento sino al Progetto Definitivo. 
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E’ arrivata la nuova auto Grande Punto in dotazione con le nuove 
scritte e i nuovi loghi che rappresentano la polizia locale re-
gionale che verranno deliberate prossimamente dalla regione 

Liguria. Il rinnovo del parco mezzi dei vvuu rappresenta un tassello 
fondamentale nel quadro della sicurezza dei cittadini e degli operatori 
e sicuramente fornisce uno strumento più efficiente, più sicuro, e più 
economico (in quanto richiede meno manutenzione rispetto ad un 
vetusto parco mezzi).

piU’ siCUreZZa
Con La ViDeosorVegLianZa 

nUoVa VeTTUra  per La poLiZia mUniCipaLe

Il Comune di Albenga, grazie alla vali-
dità del suo progetto, si è aggiudica-
to il bando ministeriale di 207.000 € 
tramite il quale ha potuto installare: 

- n. 76 telecamere su 24 siti, oltre alle 2 
precedentemente installate.
-n.1 telecamera mobile montata su veicolo

FINALITA’ E MOTIVAZIONE DELLE SCELTE

Il sistema di videosorveglianza è stato 
adottato con le seguenti finalità:
• attivazione di uno strumento di protezio-
ne civile sul territorio urbano;
• identificazione, in tempo reale, di ingor-
ghi per consentire il pronto intervento del-
la Polizia locale;
• comunicazione agli utenti della strada 
delle vie di maggiore intensità di traffico 
ed ogni altra notizia utile sulla viabilità;
• rilevazione di dati anonimi per l’analisi 
dei flussi di traffico e per la predisposizio-
ne dei piani comunali del traffico
• rilevazione delle infrazioni al codice della 
strada e ad altre disposizioni normative;

• vigilanza sul pubblico traffico;
• prevenzione di eventuali atti di vandali-
smo o danneggiamento agli immobili ed 
in particolare al patrimonio comunale e di 
disturbo alla quiete pubblica;
• tutela della sicurezza urbana;
• promozione ed attuazione, per la parte 
di propria competenza, di politiche di con-
trollo del territorio, in modo integrato con 
gli organi istituzionalmente 
preposti alla sicurezza pub-
blica, secondo quanto pre-
visto dal Patto Territoriale 
per la sicurezza;

Il sistema è finalizzato 
pertanto anche alla regi-
strazione di scenari atti a 
supportare le forze di po-
lizia coinvolte nell’attività 
di prevenzione e contrasto 
dell’illegalità.
Gli organi di polizia, di-
spongono a tal fine l’utiliz-
zo degli impianti comunali 

di videosorveglianza ai fini di prevenzione 
e repressione di atti delittuosi. I dati così 
raccolti vengono utilizzati esclusivamente 
dalle autorità ed organi anzidetti.

Il sistema, quindi, è visualizzabile sia dal 
personale del Comando Polizia Municipale 
che dall’Arma dei Carabinieri.



l AlbengA4



AlbengA l 5



l AlbengA6



AlbengA l 7

STUDIO RIORDINO IDRAULICO PIANA DI LEVANTE
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paLaZZo oDDo

Prosegue l’incessante 
impegno della società 
Palazzo Oddo nel cam-
po culturale. Dopo gli 

appuntamenti del 2009 che 
hanno visto crescere i ntorno 
alla struttura grandi consensi 
e l’inaugurazione della Mostra 
Le Magiche Trasparenze, vi-
sitata da migliaia di cittadini, 
entusiasti di veder tornare ad 
Albenga, il celebre piatto blu 
cobalto e gli antichi vetri di 
Albingaunum, ecco i nuovi ap-
puntamenti. 
La Palazzo Oddo ha ora l’ambi-
zione di ampliare il suo raggio 
d’azione e di tentare la carta 
degli eventi internazionali. 

 Note di Notte nei Musei: 
data 07/08/2010
Riconfermata dopo il successo dell’anno 
scorso (più di 2500 persone) sancito an-
che riconoscimento ottenuto con il premio 
speciale de La Stampa in occasione di Fe-
stivalmare 2009.

Notte Europea dei Musei 
(Nuit des Musees ): 
data 15/05/2010. 
Su invito di Marie-Christine Labourdette 
direttrice dei musei di Francia, onorati di 
essere presenti insieme ai più prestigiosi 
musei d’Italia e d’Europa.
 
Notte dei Ricercatori 
(Researchers’ Night): 
data 24/09/2010. 
Con la presenza a Palazzo Oddo dei rice-
catori del CNR che ci mostreranno “l’infi-
nitamente piccolo” riproducendo fin nei 
minimi particolari, attraverso immagini ad 
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altissima risoluzione, i reperti vitrei 
di magiche trasparenze. 
Si divertiranno inoltre insieme al 
pubblico esibendosi in una perfor-
mance di musica blues che verrà 
proiettata sulle facciate dei palazzi 
del centro storico.

2010
 
La nuit des musees 

Dalla sua creazione nel 2005, la 
“Notte Europea dei Musei” ha 
consentito di creare e rafforzare 
una vera e propria rete di musei 
europei attorno ad una manife-
stazione comune che costitiusce 
una maniera creativa e conviviale 
di incoraggiare il più vasto pubbli-
co, soprattutto giovane, a venire 
a scoprire le collezioni dei nostri 
musei.
Più di 2500 musei di arte, etnografia, sto-
ria o scienza, in una quarantina di paesi 
europei, hanno partecipato il maggio scor-
so alla quinta edizione di “Notte Europea 
dei Musei”.
Mostre, teatro, cinema, danza o spettacolo 
dal vivo: tutte le reti si ritrovano al museo 
in occasione di questo avvenimento gioio-
so ed insolito che ha saputo raggiungere i 
pubblici più svariati.
La Palazzo Oddo, su invito della Direction 

des musées de France parteciperà all’edi-
zione 2010, che si terrà sabato 15 maggio.
Per quest’occasione così speciale, la mo-
stra “Magiche Trasparenze”, la Torre Ci-
vica, il Museo Navale Romano, il Museo 
Civico Ingauno con l’annesso Battistero 
saranno accessibili al pubblico dal tramon-

to fino alla mezzanotte.
Questa nuova edizione beneficia del pa-
trocinio del Consiglio d’Europa e dell’ 
UNESCO e anche del collegamento con 
la “giornata internazionale dei musei” 
dell’ICOM, consolidando così la dimensio-
ne europea della celebrazione.

researchers’ night 
(La notte dei ricercatori)

Il progetto Researchers’ Night (La Notte 
dei Ricercatori), promosso dalla Comu-
nità Europea si svolge contemporanea-
mente in più di 220 Città Europee.
Il pubblico di ogni età potrà conoscere 
da vicino il mondo della ricerca e della 
scienza, in un immaginario percorso di 
esperimenti, prototipi, spettacoli e gio-
chi. 
Il leit-motif dell’edizione 2010 è la pas-
sione per la ricerca, una componente 
fondamentale nel lavoro dei ricercatori. 
L’appuntamento del 24 Settembre sarà 
un’occasione unica per scoprire in diret-
ta, e sotto la guida dei ricercatori, alcuni 
dei principali fenomeni scientifici per av-
vicinarsi in modo semplice ai più recenti 
campi d’applicazione della ricerca e per 
capirne l’importanza nel miglioramento 
della qualità della vita.
“La Notte dei Ricercatori” rappresenta 
infatti un’occasione straordinaria per av-
vicinare il pubblico di ogni età al mondo 

della ricerca e sensibilizzare i giovani alla 
carriera scientifica.

Esperimenti, dimostrazioni, spettacoli, 
lezioni dedicate, mostre, visite guidate, 
laboratori aperti metteranno in scena la 
quotidianità della ricerca e del lavoro dei 

ricercatori per il pubblico di tutte le età. 
Per quanto riguarda la regione Liguria, il 
progetto prende il nome di “Researchers 
on the Rock”, oltre alla Palazzo Oddo, le 
strutture partecipanti saranno: il Museo di 
Archeologia Ligure, il Centro Nazionale di 
Ricerca (CNR), l’Istituto Nazionale di Tec-
nologia, il Festival della Scienza, il Giardi-
no Letterario di Albenga e l’Università di 
Genova.

Palazzo Oddo sarà la sede 
di eventi molto intessanti 
e suggestivi:

Il workshop “Andiamo alla scoperta 
dell’infinitamente piccolo”:”Magiche Tra-
sparenze”, la straordinaria collezione di 
capolavori di vetro antico sarà oggetto di 
un seminario dedicato all’”infinitamente 
piccolo”. 

I ricercatori coinvolgeranno il pubblico in 
una straordinaria esperienza di dettaglio 
ad alta risoluzione, saranno infatti ripro-
dotte immagini dei reperti archeologici in 
diverse scale, sfruttando vari meccanismi 
di contrasto.

Il Concerto degli “Electric Fried Chicken” 
(gruppo interamente composto da ricer-
catori del CNR): il pubblico sarà  invitato 
ad un concerto di musica blues che sarà 
proiettato in contemporanea sulle facciate 
degli edifici del centro storico di Albenga.

Sarà inoltre organizzato il 3rd European 
Corner: un info-point sugli orari e le lo-
cation dell’evento e  sugli interventi della 
Commissione Europea in favore della ri-
cerca e dei ricercatori.
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Albenga, città che da sempre so-
stiene ed incoraggia la cultu-
ra, linfa vitale della città stessa, 
nell’ottica di un coinvolgimento 

sempre più attivo dei cittadini nell’ambito 
delle attività culturali, propone anche per 
il periodo primaverile una serie di eventi 
legati a Palazzo Oddo, struttura destinata 
ad arricchire l’offerta culturale del centro 
storico. 
Dopo gli eventi legati all’esposizione “Ma-
giche Trasparenze”, le serate dedicate a 
musica e poesia, e le apprezzate mostre 
del periodo natalizio, la Palazzo Oddo srl 
si dedica con fervore alla preparazione di 
nuove proposte che possano coinvolgere 
ed appassionare i cittadini ingauni.
Mentre proseguono i preparativi per il 
Weekend Phantasticus del 21-22 mar-
zo, che permetterà di entrare in contatto 
con la tradizione giapponese, e che sarà 
preceduto da un’esposizione temporanea 
di opere legate all’ambito orientale, la 
mostra “Magiche Trasparenze”ed i musei 
civici si preparano, aderendo all’invito del-
la Direction  des Musées de France, alla 
“Notte europea dei musei”, prevista per il 
15 maggio, data in cui le strutture museali 
saranno accessibili al pubblico dal tramon-
to alla mezzanotte. 
Il percorso dell’esposizione “Magiche Tra-
sparenze” concretizzerà inoltre in questo 
periodo una sua naturale vocazione muse-
ale grazie alla realizzazione di una sala ap-
positamente dedicata alla didattica, in cui 
avranno luogo attività dedicate ai bambini 
ed alle loro famiglie, nell’ottica del  coin-
volgimento attivo di un’utenza interessa-
ta a scoprire quanto dell’antico sia giunto 
fino a noi.
Al terzo piano di Palazzo Oddo prosegui-
rà, durante il periodo primaverile, lo svi-
luppo del progetto del gruppo artistico 
torinese “Bottega Indaco”, che proporrà 
in questa occasione opere eseguite dagli 
artisti Claudia Giraudo e Giulio Cardona; si 
alterneranno, inoltre, esposizioni fotogra-
fiche temporanee, tra le quali spiccherà la 
mostra di fotografie aeree Luciano Rosso. 
Il periodo seguente sarà caratterizzato 
dall’esposizione personale di Antonio Sgar-
bossa, suggestivo pittore veneto le cui tele 
affascinano per la sensibilità cromatica. In 
preparazione per i mesi successivi, dedica-
ti a residenti e turisti, una serie di itinerari 
destinati a far scoprire ad ingauni e non 
una serie di percorsi storico-artistici usuali 
ed insoliti, iniziativa volta a valorizzare il 
patrimonio culturale cittadino, vero e pro-
prio vanto della città di Albenga.

F.B.

esemPI dI ItInerArI

“AlbengA InsolItA: le dImore PAtrIzIe”

Le antiche dimore ingaune diventano protagoniste di un itinerario “alternativo” alla 
città romana. Il visitatore sarà accompagnato in un percorso di scoperta del centro 
storico e dei suoi palazzi medievali e moderni. 
A partire dal XII secolo la città vive diverse fasi edilizie con la costruzione di case-
torri sempre più imponenti molte delle quali successivamente trasformate di in 
palazzi di gusto rinascimentale.
Da largo Doria il percorso si snoda lungo le vie cittadine, invitando i visitatori ad 
alzare lo sguardo per ammirare le facciate, gli affreschi, i portali, le polifore e le torri 
che connotano la città testimoniando le stratificazioni avvenute in uno dei pochissi-
mi centri storici interamente conservati della Liguria.

“lA vIA JulIA AugustA”

L’itinerario “Julia Augusta” segue il tracciato della via romana inaugurata tra gli anni 
13 e 12 a. C. 
Lungo il percorso si incontrano diverse sepolture, per lo più recinti funerari, databili 
tra il I e II secolo dopo Cristo, in alcuni dei quali è stata rinvenuta parte del corredo 
funebre; i monumenti hanno datazioni variabili tra il I ed il II secolo dopo Cristo. 
Il monumento C detto anche Colombario ha una struttura particolare: nel muro 
della cella sono state ricavate diverse nicchie; si tratta  quindi di una sorta di tomba 
“di famiglia”, unica nel suo genere in Liguria. 
Nei pressi di Albenga sarà possibile ammirare i resti dell’anfiteatro e il più famoso 
dei monumenti funerari ingauni: il “Pilone”.  Appartiene ad una tipologia costrutti-
va molto diffusa in epoca romana, ed è stato completamente restaurato alla fine 
dell’800; durante la seconda guerra mondiale la sommità fu abbattuta per motivi 
strategici.
Durante il percorso, verranno spiegate sia le caratteristiche dei monumenti che le 
tradizioni funerarie romane. 

aLbenga CapiTaLe DeLLa CULTUra
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Un compito impegnativo per la prossima amministrazione di 
Albenga: proseguire, o forse riprendere, nel promuovere il 
cambiamento del volto di questa città: renderla più vivibi-

le, più sicura, più bella e più a misura d’uomo. Ci sono, certamen-
te, ancora grandi opere da compiere ma, soprattutto, bisogna 
restituire ai cittadini il piacere, la voglia e l’orgoglio di vivere Al-
benga, così come credo sia accaduto  sotto   la mia amministra-
zione. La ricordate? Quella del “Fare”. Chi sarà in grado di prose-
guire nel percorso tracciato ed  in parte attuato dal 2001 al 2004, 
incoscientemente e traumaticamente paralizzato da sconsiderati 
poi pentiti (tardi, forse troppo tardi), quindi parzialmente ripreso 
ma portato  avanti lentamente ed a fatica con un traguardo an-
cora lontano nonostante i 5 anni trascorsi? Quale sarà la risposta  
all’appuntamento con il giudizio della nostra collettività? Certa-
mente per tutti l’analisi del passato, sia quello ormai remoto che 
quello recente, sarà motivo di profonda riflessione, di indagine 
anche introspettiva per alcuni. Conteranno di più le persone o le 
appartenenze politiche, e le politiche lasceranno lavorare le per-
sone che vogliono poter contare? Prevarrà la voglia di fare  o la 
visibilità, il rapporto con la collettività o il teatrino della politica, la 
trasparenza o l’opacità dei vetri d’agenzia? Le persone che si af-
facciano o rimangono, per quanto è dato sapere, le conosciamo. 
La speranza è che le schede, se non contaminate, escano dalle 
urne con una risposta chiara. Cosa farà quella “maggioranza si-
lenziosa ma laboriosa” che è sempre stato l’ago della bilancia 
in Albenga? Personalmente anche dai banchi della “minoranza” 
ove le deviazioni della politica mi avevano relegato, so di aver 
svolto il mio compito nell’interesse specifico della nostra colletti-
vità. Vari motivi, soprattutto personali, m’impongono per questa 
tornata di non scendere direttamente in campo, e me ne scuso 
con coloro, tanti, che mi hanno lusingato coi loro apprezzamenti.
Io ed i miei iniziali compagni di cordata siamo sempre pronti 
ad ascoltare e quindi amplificare suggerimenti, critica e, quando 
meritato, plauso; a tal fine probabilmente da quelle pagine della 
nostra rivista Gente di Riviera, sospesa ma mai abbandonata, 
ridaremo voce a chi intenderà proporre, indicare, progettare e, 
quando occorre, criticare.

Mauro G. Zunino

La LegaLiTa’
e’ siCUreZZa

rIflessIonI

un festIvAl 
dI oCCAsIonI Perdute

Carissimi lettori , prima di tutto un arrivederci (è un augurio) 
alla prossima legislatura infatti questo è l’ultimo numero pri-

ma del silenzio elettorale: come sapete si voterà il 28-29 Marzo 
per il Comune di Albenga e per la Regione. 
A nome del gruppo del PDL vorrei fare qualche riflessione  su 
alcune incompiute che sono nell’agenda politica della città e che 
attendono una risposta da molto tempo .
Mi riferisco al Porto Turistico ed alla divisione di ostetricia e gi-
necologia nel nuovo ospedale. Ci hanno detto che il porto è 
partito ma hanno detto una mezza verità in quanto è partita 
soltanto una cosa che ha una sigla astrusa che si chiama V.A.S. 
che serve da primo atto, se approvato dalla regione (e toccherà 
alla amministrazione regionale che si insedierà dopo il 28-29 
Marzo), quindi per essere onesti diciamo che in questi cinque 
anni tutto ciò che la amministrazione Tabbò ha partorito è stata 
un bel pò di carta. 

Sull’ospedale è andata ancora peggio perché lo hanno ricevuto “chiavi in 
mano“ e sono riusciti  a farsi portare via ciò che doveva esserci: Burlando 
ha detto a chiare lettere che se dipenderà da Lui l’ostetricia non ci sarà!  
Che dire di questi cinque anni: secondo me è stato un festival di occasioni 
perdute oggi la nostra città è in attesa di cose che chi ci ha governato in 
questi anni aveva messo nel suo programma ma sono rimaste incompiute.

Angelo Barbero
Consigliere 
Capogruppo PDL

Caro Concittadino,
sono trascorsi cinque anni dalle ultime elezioni comunali e ad 
Albenga  ha imperato “il nulla” !!!

La sicurezza del Cittadino non è garantita perché l’amministrazione 
dimostra di non essere all’altezza ed interviene solo  quando la Lega 
Nord  con mozioni,interpellanze,raccolte firme ed  altro  suona la sve-
glia.
Non ha saputo governare il fenomeno sempre crescente e si è di-
mostrata troppo tollerante con chi è dedito a delinquere: nazionale 
o straniero.
La Città all’imbrunire  si spopola: soprattutto il centro storico. Neppure 
chi si reca  al cimitero di Leca è esente da paure.
Una signora spostando la scala per dirigerla verso  la sepoltura del 
proprio caro è stata verbalmente aggredita da un extracomunitario 
che aveva passato la notte all’interno di un loculo perché le avrebbe 
impedito di uscirne dallo stesso. 
Il fatto si commenta da se. 
L’impianto sonoro per allontanare i piccioni promesso e non installato 
non avrebbe prodotto effetti.
In questi lunghi e inoperosi anni di amministrazione Tabbò,  autodefi-
nitasi  ad indirizzo “cattolica-cristiana” forse  perché il Sindaco ed altri 
vanno a Messa ma per amor di “careghino” non ha speso una parola 
a difesa del  crocifisso. 
Nulla ha fatto per censire la presenze di comunitari ed extracomunitari 
residenti e clandestini. 
Nulla ha fatto per accertare le condizioni di vita e di lavoro di coloro 
che ha accolto. 
Il processo di integrazione di chi vive nella legalità non è stato avviato. 
Anziché attivarsi per  migliorare la qualità di vita di questi lavoratori 
che, senza dimostrazione alcuna, alimentano critiche di sfruttamento 
della manodopera da parte delle aziende agricole della piana  quasi ad 
ipotizzare un “caso Rosarno”  
Se questa è l’ accoglienza  Tabboniana, sempre più  condivisibile è  la 
politica della Lega Nord: governo dei flussi  immigratori teso a garan-
tire accoglienza certa in rapporto alle domande di lavoro, possibilità di 
dimora e servizi alle pari condizioni degli Italiani: non più,non meno. 
Tolleranza zero per chi delinque o viene in  Italia clandestinamente.
I cittadini albenganesi  oggi percepiscono  un razzismo inverso da 
parte delle istituzioni regionale e comunale.

Chiedo al Sindaco: per quanti  cittadini autoctoni i servizi sociali avreb-
bero avviato l’iter per pagare una protesi odontoiatrica  estetica? 
Per un extracomunitario lo ha avviato.

LA LEGALITA’ E’ SICUREZZA. LA SICUREZZA E’ LIBERTA’.

GRUPPO LEGA NORD ALBENGA 
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I numeri utili iaT aLbenga
Orari apertura:

lunedì  9/13  15/18
dal martedì al sabato
9/12.30 – 14.30/18

Piazza del Popolo
tel 0182-558444
fax 0182-558740
www.inforiviera.it

Carabinieri - Via Martiri della Foce - Tel 0182 579500 - Pronto intervento 112

Comando Polizia Municipale - Tel 0182 544444 - Fax 0182 540050

Ospedale S.Maria della Misericordia - Reg. Bagnoli, 48  - Viale Martiri della 
Foce, 40 Tel 0182 5461

Polizia Stradale - Piazza Caduti di Nassirya, 3 - Tel 0182 57971

Vigili del fuoco - Via Piave, 1 - Tel. 0182 50422

ACampochiesa è stata 
inaugurata la nuova 
sede della Protezione 
Civile, punto di rife-

rimento per 13 comuni della 
riviera compresi nell’entroterra 
tra Ceriale ed Alassio.
Al taglio del nastro hanno par-
tecipato il Sindaco di Albenga 
Antonello Tabbò, il Vice Prefet-
to aggiunto Marco Di Giovanni, 
il Presidente della Provincia  di 
Savona  Angelo Vaccarezza ed 
il Consigliere Comunale di Al-
benga delegato alla Protezione 
Civile Tullio Ghiglione insieme 
a numerosi Sindaci del comprensorio, le 
Forze dell’Ordine e i volontari.
Dopo l’intervento delle Autorità, che han-
no all’unisono elogiato i volontari della 
Protezione Civile, la nuova sede è stata 
benedetta da Monsignor Giorgio Branca-
leone.
Infine si è visitato l’ edificio, composto di 

nUoVa seDe  
per La proTeZione  CiViLe 

tre piani, di cui due fuori terra per un tota-
le di 1200 metri quadrati.
L’edificio ospiterà il COM (centro operati-
vo misto), i servizi manutentivi comunali,  
depositi ed una sala di telecomunicazio-
ni gestita da un gruppo di  radioamatori, 
membri aggregati della squadra comunale 
di Protezione Civile.


